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LAZIO: ISCARO (ANAAO), NON MUTI DESTINAZIONE USO SAN GIACOMO 
(AGI) - Roma, 3 set. - Una richiesta al commissario ad acta per la sanita' del Lazio, Piero Marrazzo, "spieghi cosa gli ha fatto cambiare idea improvvisamente rispetto al piano di riconversione concordato con Battaglia ed approvato a giugno 2008" ed un'altra al Sindaco di Roma, Gianni Alemanno, "assicuri che i 30 mila mq dei locali non muteranno l'attuale destinazione d'uso". Protagonista delle due richieste, il Presidente dell'Anaao Domenico Iscaro che di professione e' radiologo e lavora al San Giacomo, l'ospedale del centro storico di Roma che entro il 31 ottobre deve chiudere perche' i locali debbono esser liberi per il 31 dicembre prossimo. "Perche' tanta fretta di chiudere e perche' i locali debbono esser liberi per fine anno? Marrazzo ci smentisca i nostri cattivi pensieri - dice Iscaro - si chiude e servono i locali liberi per poter vendere, far cassa magari con un albergo a cinque stelle: e' importante allora che il Sindaco si pronunci non tanto sulla chiusura o meno, meglio se la pensa come noi, ma che assicuri che la destinazione d'uso dei locali non cambia". E oggi una delegazione dei dipendenti salira' in Campidoglio per far sentire la sua voce: le Rsu del nosocomio romano la pensano allo stesso modo, nessuna divisioni sul 'no' alla chiusura. "Perche' si straccia il piano di riconversione fatto e approvato a giugno 2008? Perche' si buttano i 15 milioni di euro gia' spesi in nuove strutture? Verra' Marrazzo a inaugurare come ha fatto con rianimazione, la nuova farmacia ormai ultimata? Difronte a queste decisioni assurde, senza ne' capo ne' coda, rimpiangiamo - nota Iscaro - e molto Battaglia: con lui si e' concordato un piano di riconversione, approvato, che prevede in prospettiva la chiusura ma contestualmente alla costruzione del nuovo ospedale della Bufalotta". Marrazzo parla di un presidio sanitario..."Ma dove lo fa se entro fine anno i locali debbono esser liberi? E poi l'emergenza e' un intervento complesso e plurispecialistico che non puo' esser affidato a un medico in un presidio isolato: la terapia intensiva, la rianimazione, la chirurgia d'urgenza in un presidio non ci sono - replica Iascaro - E' pericoloso quanto va dicendo Marrazzo! Dovrebbe rendere conto ai cittadini dei 15 milioni spesi in coerenza del piano di riconversione che adesso dopo soli tre mesi e' diventato carta straccia". I timori e le paure dei circa 5 mila dipendenti, tra medici, infermieri e amministrativi, e' "si sta preparando - conclude Iscaro - una grossa speculazione edilizia: vorremmo tanto esser smentiti da Marrazzo". 

